
Cara Bindi, amica Rosy 
 

Cara Bindi, amica Rosy, 
siamo tutti tuoi tifosi ! 
Una donna, finalmente, 
con audacia sorprendente 
si presenta in primo piano, 
(fatto invero molto strano), 
non per quote, nè Cencelli 
o per scelta di Rutelli. 
E' una vera novità 
che sperar bene ci fa.  
E se Anna Finocchiaro 
(il perchè è fin troppo chiaro) 
non s'è infine candidata, 
tu ti sei preoccupata 
di evitare un plebiscito 
per la guida del partito. 
Dopo te anche Enrico Letta 
ha deciso in tutta fretta, 
(senza macchia né paura) 
per la sua candidatura. 
Se Bersani fa un inchino 
a D'Alema ed a Fassino 
tu di certo non ti chini 
a Rutelli e Franceschini. 
 
Son di Siena innamorato, 
e anche a me piace Battiato. 
Tuttavia, lo rendo noto, 
non per questo io ti voto, 
ma per tanti altri motivi, 
ben più solidi e oggettivi: 
 

se Veltroni insidia Prodi 
certamente non ne godi; 
sai cos'è la laicità 
e la buona sanità; 
sei una donna coerente 
apprezzata dalla gente; 
anche se non hai una figlia 
hai a cuore la famiglia; 
il Concilio in te è assai vivo 
come il sogno dell'Ulivo. 
 
Se avrai voti in abbondanza 
sarà forte la speranza 
di far nascere un partito 
libero e non ammuffito, 
con lo sguardo sul futuro, 
dove ognuno sia sicuro 
di contar per ciò che vale 
sia nel bene che nel male: 
se si formano le liste 
(cosa invero molto triste) 
non con libere elezioni 
ma per scelta di Veltroni, 
non si parte certo bene 
e ciascuno ne conviene. 
E' per questo, son sincero, 
(democratico davvero), 
senza dubbi tormentosi 
che convinto scelgo Rosy. 
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